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Tentadibuttarsidallafinestraascuola
Alunnodi9annisalvatodaimaestri
Vedeva il padreviolento a casadei nonni nonostante i decreti delTribunale. «Spaventato eumiliato»

Martedì mattina, scuola
primaria nella periferia Nord
di Milano. Gli alunni di una
terza elementare fanno le pro-
ve per la recita di Natale, tutti
insieme nell’atrio. Solo un
piccolo non vuole partecipa-
re. Non è proprio in clima di
festa, lui. È aggressivo, distur-
ba gli altri, protesta. Attira l’at-
tenzione. Poi d’improvviso
corre verso la finestra, avvici-
na una sedia, ci sale sopra, al-
za una gamba e fa in tempo ad
appoggiarla sul davanzale, co-
me per buttarsi giù. Le mae-
stre se ne accorgono, accorro-
no e riescono a fermarlo. Arri-
va l’ambulanza e anche, in
supporto, una Volante della
polizia. «Aveva già detto in
passato che vuole morire, an-
darsene via», riferirà una del-
le insegnanti. Ai poliziotti ac-

corsi sul posto il bambino
borbotta qualcosa, che è
«spaventato» e «umiliato» da
un maestro. Viene subito in-
formato il Tribunale per i mi-
norenni, ma alla Procura ba-
sta un’ora per approfondire la
storia e capire che il problema
è tutt’altro, e non nuovo. La
paura e la violenza arrivano da
casa.
I pm hanno già un fascicolo

aperto per maltrattamenti da
parte del padre, tanto che nel
maggio 2019, con decreto det-
tagliatissimo e preciso del
Tribunale, il minore era stato
affidato ai servizi sociali con
limitazione della responsabi-
lità dei genitori e collocato a
casa della mamma (che nel
frattempo si era separata dal
marito), con tanto di assisten-
za domiciliare quotidiana.
Come è possibile allora che,
contrariamente a quanto or-
dinato da quel decreto e all’in-

saputa della Procura, di fatto
il bambino vivesse a casa dei
nonni paterni, dove il padre
accusato di maltrattamenti
entrava e usciva normalmen-
te?
A quanto pare, è stata la

stessa madre — partita ad un
certo punto per trasferirsi in
una città del centro Italia — a
lasciare il piccolo ai nonni,
contrariamente a quanto sta-
bilito in precedenza e senza
un provvedimento da via Leo-
pardi in tal senso. Di fatto il
bimbo abitava dai nonni, col
padre che frequentava l’ap-
partamento, emartedì ha pro-
vato a buttarsi dalla finestra.
Almomento la Procura gui-

data da Ciro Cascone ha
emesso un provvedimento
d’urgenza. In attesa di decide-
re, il piccolo resterà in ospe-
dale: «Saranno evitati gli in-
contri col padre, sul quale
gravano sospetti in ordine al

reato di maltrattamenti a suo
danno (…) e con gli altri pa-
renti. I servizi sociali si attive-
ranno immediatamente per la
vigilanza anche in ambito
ospedaliero». Si avvicina il
Natale e quel bambino per il
momento è lì, in attesa che si
definisca dove farlo vivere: se
in una comunità o insieme
con la madre, confermando il
decreto dello scorso maggio
nonostante quello che è acca-
duto.
La situazione familiare è

ancora più complicata e vede
coinvolti anche altri figli che
vanno protetti. Riavvolgendo
il nastro. Il padre si sposa una
prima volta con una donna e
ha una figlia, oggi quindicen-
ne, a sua volta molto proble-
matica e affidata ai servizi,
che ha appena partorito un
neonato per il quale è aperta
una procedura di adottabilità.
Tra i coniugi ci sono problemi

gravi, l’uomo è violento, si la-
sciano, ma dopo tanto tempo
si riavvicinano e hanno un’al-
tra figlia, che ora ha 10 anni,
anche lei affidata ai servizi. I
due si separano ancora. A
quel punto l’uomo ha una
nuova relazione, dalla quale
nascono due figli, uno di 9 an-
ni (quello che è stato soccorso
l’altro giorno a scuola) e l’altro
di 3. Il maggiore viene boccia-
to, dà segni di irrequietezza e
aggressività, arriva in classe
con i lividi. Forse qualcuno, a
scuola e nel condominio, se-
gnala qualcosa?
Col passare del tempo la si-

tuazione peggiora, la madre
denuncia il padre,ma anche il
padre di rimando sporge de-
nuncia contro di lei, accusan-
dola di lesioni aggravate e
inosservanza dell’obbligo del-
l’istruzione obbligatoria del
minore.
I due si lasciano e nel mag-

gio del 2019 il Tribunale per i
minorenni emette il decreto,
con tutte le misure del caso:
quelle che non sono state ri-
spettate.
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Il fatto

● Martedì
mattina, in una
scuola alla
periferia Nord
della città,
un bimbo
di terza
elementare
ha minacciato
di buttarsi
dalla finestra
durante
la recita
natalizia

● Dopo
l’intervento
di ambulanza
e polizia
si scopre che
sono reazioni
legate al padre
e alle violenze
in famiglia

Ex presidente del Cnr

Addio a Rossi Bernardi,
uno scienziato in politica

Èmorto lunedì scorso all’età di 88 anni,
ma per sua volontà la notizia è stata
resa nota solo a cremazione avvenuta,

Luigi Rossi Bernardi, scienziato e
ricercatore, dal 1984 al 1993 presidente del
Cnr. Ritenuto uno degli artefici della
ricerca biochimica e biomedica in Italia, è
stato assessore alla Ricerca, innovazione e
capitale umano con Letizia Moratti. Nato a
Piacenza nel 1932, viveva a Lesmo in
Brianza e da alcuni mesi era malato. Si era
laureato nel 1958 in Medicina e chirurgia
all’università di Milano, dove era diventato
ordinario di Chimica biologica presso la
facoltà di Medicina, e nel 1964 aveva
conseguito a Cambridge un dottorato di
ricerca in Biochimica fisica.
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L’allarme

Ditta e cantiere:
gravi due operai
feriti sul lavoro

D ue incidenti, la stessa
emergenza. Ancora
vittime sul lavoro. Il

primo caso è avvenuto ieri
mattina in un’azienda
specializzata nella
realizzazione di
prodotti in acciaio a San
Donato Milanese: l’operaio,
20 anni, è rimasto
schiacciato sotto un
muletto che si è ribaltato e
ha subito l’amputazione di
una gamba. Trasportato
d’urgenza all’ospedale
Niguarda di Milano, è in
gravi condizioni ma,
attualmente, non risulta in
pericolo di vita. Un
muratore è precipitato da
un’altezza di sette-otto
metri in via Andrea Del
Sarto, quartiere Città Studi,
alle 12.30: il 37enne è
caduto dall’impalcatura
esterna di un cantiere di
ristrutturazione di alcune e
villette. Soccorso e
ricoverato in ospedale, le
sue condizioni cliniche
restano gravi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA I soccorsi I medici del 118 in via Andrea Del Sarto, a Città Studi, dove un operaio di 37 anni è caduto da un’impalcatura da cantiere (foto Newpress)

di Elisabetta Andreis

Durante la recita
Martedì il bambino
è salito su una sedia
mettendo una gamba
sul davanzale

Consumo ciclo combinato gamma Vitara in l/100km: da 5,3 a 6,3 (NEDC correlato), da 6,1 a 7,7 (WLTP). Emissioni CO₂ in g/km: da 121 a 143 (NEDC correlato), da 139 a 174 (WLTP). *Prezzo promo chiavi in mano
riferito a Nuova Vitara 1.0 Boosterjet 2WD Cool (IPT, PFU e vernice met. esclusi) in caso di permuta o rottamazione, presso i concessionari che aderiscono all’iniziativa e per immatricolazioni entro il 31/12/2019.
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